
REGIONE PIEMONTE BU49S1 05/12/2013 
 

Codice DB1606 
D.D. 19 novembre 2013, n. 579 
Affidamento incarico per lo sviluppo e l'aggiornamento del Sistema Informativo sulle Attivita' 
Produttive e del bollettino on line sull'andamento delle imprese piemontesi "I - trend". 
Impegno di spesa di euro 20.000,00 (IVA inclusa) sul capitolo 126709/2013 (ass. n. 100286). 
CUP n. J15C13007160002. 
 
Premesso che: 
 
- la Legge regionale n. 44 del 26 aprile 2000 all’art. 22 comma 2 lett. f prevede che la Regione 
Piemonte, attraverso la “Struttura regionale con il compito di analisi, studio e informazione sul 
sistema industriale piemontese”, promuova un'attività permanente di analisi, studio e informazione 
sul sistema industriale piemontese finalizzata tra l’altro a realizzare un sistema informativo 
regionale, in raccordo e connessione con analoghe strutture nazionali, regionali, di enti locali, del 
sistema camerale, delle associazioni imprenditoriali dell'amministrazione regionale; 
 
- parimenti la Legge regionale n. 1 del 14 gennaio 2009 all’art. 20 lett. b prevede che la Regione 
Piemonte attraverso il Sistema Informativo dell’Artigianato curi la raccolta e l’aggiornamento delle 
principali informazioni sul settore, acquisendo sistematicamente dati da fonti già disponibili e 
attivando specifiche collaborazioni con soggetti pubblici e privati; 
 
- a tale scopo, sia per l’artigianato, sia per il sistema industriale, il Sistema Informativo delle 
Attività Produttive cura la raccolta e l'aggiornamento delle informazioni in ordine ai principali 
indicatori relativi all'industria e all’artigianato piemontese, ricorrendo, mediante convenzione, 
all'apporto di enti, istituzioni anche private, associazioni imprenditoriali, organizzazioni sindacali, 
istituti di ricerca, università, società, esperti muniti di adeguata competenza o avvalendosi di 
consorzi, agenzie, istituti e società a partecipazione regionale o comunque finanziati dalla Regione. 
 
- questo obiettivo risulta essere uno dei più importanti del Settore, in quanto da esso dipende la 
possibilità di fornire un quadro esaustivo ed aggiornato del sistema delle imprese artigiane e  
industriali regionali. Esso mira ad avere a disposizione i dati completi ed aggiornati sulle imprese 
piemontesi. Per fare questo occorre realizzare un’attività, le cui modalità sono specificate di seguito, 
diretta ad operare un censimento delle fonti di archivi esistenti in materia, valutare la disponibilità 
di chi le detiene e cercare di acquisirli. In questa ottica, si cercherà di procedere a verificare l’utilità 
degli archivi esistenti, partendo dall’Albo Imprese, passando per gli archivi di fonte INPS, quelli 
INAIL, dei Centri per l’impiego, e giungendo a quelli dell’Agenzia delle entrate per i dati fiscali. 
L’acquisizione dell’archivio INPS rivela un prezioso contributo che può venire da tale archivio sui 
dati che riguardano l’occupazione. 
 
Considerato che: 
 
alcune fonti del sistema informativo delle attività produttive necessitano di un costante 
aggiornamento dei dati e manutenzione delle procedure di stima , in modo da garantire una buona 
tempestività delle informazioni  e una buona attendibilità dell'immagine statistica fornita. 
 
Queste esigenze si traducono in diverse attività. In sintesi: 
- Aggiornamento, manutenzione e analisi della banca dati dell'artigianato, basata su Albo e dati 
INPS 



- Aggiornamento, manutenzione e analisi della banca dati delle imprese e unità locali, basata su dati 
ISTAT - Archivio ASIA 
- Aggiornamento delle statistiche e delle analisi per la pubblicazione periodica di I-Trend 
- Analisi di eventuali estensioni ad altri archivi, come, ad esempio, quello relativo ai finanziamenti 
regionali ricevuti dalle imprese. 
 
L’ attività complessivamente intesa si estrinseca nei seguenti approfondimenti:  
 
Banca dati dell'artigianato 
La banca dati costruita sulla base dell'Albo, integrato con i dati dell'INPS, fornisce l'immagine 
dell'artigianato piemontese da dicembre 1999 a dicembre 2011. La richiesta della nuova fornitura di 
dati ne consentirà l'aggiornamento al 2013. 
L'attività che si intende svolgere in questa parte del progetto riguarda: 
- l'acquisizione, la lettura e la verifica dei nuovi dati INPS, relativi alle imprese con dipendenti e ai 
lavoratori autonomi e Albo Artigiani; 
- l'elaborazione dei dati per giungere alla costruzione della banca dati integrata sulle imprese, 
lavoratori autonomi e dipendenti;  
- l'elaborazione delle statistiche di base e del collegamento tra le edizioni successive, analisi 
dell’evoluzione e dei principali cambiamenti avvenuti. 
 
Banca dati delle imprese 
La banca dati sulle imprese si basa sugli archivi ISTAT - ASIA e contiene informazioni sia sulle 
imprese che sulle unità locali.  
L'attività che si intende svolgere in questa parte del progetto riguarda: 
- l'acquisizione, la lettura e la verifica dei nuovi dati ISTAT, relativi alle imprese e unità locali; 
- l'unione delle singole imprese con i dati degli anni precedenti; 
- la predisposizione di un set di statistiche di base facilmente accessibili. 
 
La collaborazione riguarderà la definizione del piano di lavoro, l’organizzazione di riunioni e 
momenti di confronto con altri enti, associazioni e organismi competenti, la valutazione dei risultati 
delle ricerche promosse dal Settore Sistema Informativo delle Attività Produttive, il supporto a 
carattere metodologico e la fornitura di elaborazioni di basi di dati dell’IRES o forniti dal Settore 
sull’andamento dei settori produttivi e dell’economia regionale. Si realizzeranno inoltre 
aggiornamenti per il bollettino sull’economia regionale I-Trend e si collaborerà alla realizzazione 
del Rapporto annuale sulle attività produttive per il 2014. 
 
L’attività è coerente con gli obiettivi di gestione contenuti nei Programmi di attività del Sistema 
informativo delle attività produttive e costituisce una delle assi portanti dell’attività strutturale. 
 
Considerato, inoltre, che: 
 
Il progetto prevede l’arricchimento, oltre ad ASIA, degli archivi contenenti le informazioni 
provenienti (e peraltro usate dall'Istat per costruire ASIA, ma poi rese poco "visibili") dal Registro 
Imprese e dall'INPS, Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti.  
 
Ritenuto di  
 
procedere all’affidamento dell’incarico per lo sviluppo e l’aggiornamento di un Sistema 
Informativo delle Attività Produttive come sopra delineato all’ IRES Piemonte, l’ente strumentale 
di ricerca della Regione Piemonte, nella persona del dott. Vittorio Ferrero o altro ricercatore esperto 



del suddetto istituto, individuato di comune accordo, per 25 giornate lavorative, della durata di un 
anno solare a decorrere dalla data di sottoscrizione della convenzione allegata alla presente 
determinazione. 
 
Valutato che  
 
- l’IRES Piemonte, con nota prot. n. 1447/3.4/21.2 del 7/11/2013, ha comunicato la disponibilità 
dell’Ente alla collaborazione con la Struttura Regionale e che la stessa si realizzerà attraverso il 
dott. Vittorio Ferrero e corrisponde ad una stima di 25 giornate lavorative, per un importo di Euro 
20.000,00 IVA inclusa come meglio descritta nel preventivo; 
 
- la collaborazione di cui sopra verrà affidata, previa convenzione approvata con determinazione 
dirigenziale, all’Istituto di Ricerche Economico Sociale del Piemonte – I.R.E.S., quale “Ente 
regionale” dotato di autonomia funzionale, con personalità giuridica di diritto pubblico (art. 1 
comma 2, L.R. 3/09/1991, n. 43), (parere della Direzione regionale Affari Istituzionali ed 
Avvocatura – Settore Attività Giuridico-Legislativa a supporto della Giunta regionale e delle 
Direzioni regionali del 04/08/2008 prot. n. 13180/DA0504). 
 
Preso atto: 
 
che con le  Deliberazioni della Giunta regionale n. 5-5248 del 23/01/2013 e n. 35-5974 del 
17/06/2013  sono state assegnate le risorse finanziarie 2013/2015 ai competenti centri di 
responsabilità amministrativa. 
 
alla spesa di € 20.000,00 (IVA inclusa) si fa fronte con i fondi assegnati sul cap. n. 126709/2013 
(ass. n. 100286)  
 
Considerato che: 
 
per gli adempimenti previsti dalla legge 114 del 17 maggio 1999 il CODICE CUP assegnato dal 
CIPE all’affidamento dell’incarico per lo sviluppo e l’aggiornamento del Sistema Informativo delle 
Attività Produttive  e del bollettino on line sull’andamento delle imprese piemontesi I-Trend è il n. 
J15C13007160002 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
Tutto ciò premesso  e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
− l’art. 95 comma 2 dello Statuto; 
− l’art.15 L. 241/90 
−  gli artt. 2 e 3 della L.R. n. 7/2007; 
− la L.R. n.8/84 “Norme concernenti l’amministrazione dei beni e l’attività contrattuale della 
Regione”; 
− la L.R. n. 6/88 “ Norme relative allo svolgimento di collaborazioni nell’ambito dell’attività 
dell’Amministrazione Regionale” e s.m.i. con L.R. n. 42/88; 



− la L.R. n. 7/2001; 
− il D.lgs. n. 231 del 09/10/02; 
 
vista la nota 13180/DA0504 del 04/08/2008 
vista la L.R. n. 8 del 7/05/2013 recante “Legge finanziaria per l’anno 2013”, 
vista la L.R. n. 9 del 7/05/2013 recante “Bilancio di previsione per l’anno 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015, 
viste le Deliberazioni della Giunta regionale n. 5-5248 del 23/01/2013 e n. 35-5974 del 17/06/2013 
con cui sono state assegnate le risorse finanziarie 2013/2015 ai competenti centri di responsabilità 
amministrativa. 
 
Accertato che: 
 
l’impegno di spesa complessivo, commisurato in € 20.000,00 (Iva inclusa) è imputabile sul capitolo 
di bilancio n. 126709/2013 (assegnazione n. 100286) che presenta la necessaria disponibilità; 
 
per le considerazioni espresse in premessa 
 

determina 
 
di affidare all’ IRES Piemonte l’incarico per lo sviluppo e l’aggiornamento del Sistema Informativo 
sulle Attività Produttive e del bollettino on line sull’andamento delle imprese piemontesi I–Trend, 
come delineato in premessa; 
 
di impegnare la somma complessiva di € 20.000,00 (IVA inclusa), sul cap. 126709/2013 
(assegnazione n.  100286) che presenta la necessaria disponibilità, a favore di IRES Piemonte. 
 
di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e l’IRES Piemonte, allegato alla 
presente determinazione di cui è parte integrante, nella quale vengono disciplinati contenuti, 
modalità e termini della collaborazione. 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi del dlgs 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“amministrazione trasparente” della presente determinazione 
 
Beneficiario:IRES Piemonte – con sede a Torino, via Nizza 18 
Codice fiscale: n. 80084650011 
Importo complessivo: Euro 20.000,00 
Responsabile del Procedimento: dott. Giuseppe FIORENZA. 
Modalità: affidamento diretto – organismo in house 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 

Allegato 



 
SCHEMA DI CONVENZIONE TRA REGIONE PIEMONTE E L’I.R.E.S. PIEMONTE (ISTITUTO 
RICERCHE ECONOMICO SOCIALI DEL PIEMONTE) PER L’AFFIDAMENTO DI UN INCARICO PER 
LO SVILUPPO E L’AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO SULLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE E DEL BOLLETTINO ON LINE SULL’ANDAMENTO DELLE IMPRESE PIEMONTESI 
“I–TREND”. 
CUP N. J15C13007160002 
Determinazione dirigenziale n.       del 
 
Premesso che : 
 

- la Legge regionale n. 44 del 26 aprile 2000 all’art. 22 comma 2 lett. f prevede che la Regione 
Piemonte, attraverso la “Struttura regionale con il compito di analisi, studio e informazione sul 
sistema industriale piemontese”, promuova un'attività permanente di analisi, studio e 
informazione sul sistema industriale piemontese finalizzata tra l’altro a realizzare un sistema 
informativo regionale, in raccordo e connessione con analoghe strutture nazionali, regionali, di 
enti locali, del sistema camerale, delle associazioni imprenditoriali dell'amministrazione 
regionale; 

 
- parimenti la Legge regionale n. 1 del 14 gennaio 2009 all’art. 20 lett. b prevede che la 

Regione Piemonte attraverso il Sistema Informativo dell’Artigianato curi la raccolta e 
l’aggiornamento delle principali informazioni sul settore, acquisendo sistematicamente dati da 
fonti già disponibili e attivando specifiche collaborazioni con soggetti pubblici e privati; 

 
- a tale scopo, sia per l’artigianato, sia per il sistema industriale, il Sistema Informativo sulle 

Attività Produttive cura la raccolta e l'aggiornamento delle informazioni in ordine ai principali 
indicatori relativi all'industria e all’artigianato piemontese, ricorrendo, mediante convenzione, 
all'apporto di enti, istituzioni anche private, associazioni imprenditoriali, organizzazioni 
sindacali, istituti di ricerca, università, società, esperti muniti di adeguata competenza o 
avvalendosi di consorzi, agenzie, istituti e società a partecipazione regionale o comunque 
finanziati dalla Regione. 

 
- questo obiettivo risulta essere uno dei più importanti del Settore, in quanto da esso dipende la 

possibilità di fornire un quadro esaustivo ed aggiornato del sistema delle imprese artigiane e  
industriali regionali. Esso mira ad avere a disposizione i dati completi ed aggiornati sulle 
imprese piemontesi. Per fare questo occorre realizzare un’attività, le cui modalità sono 
specificate di seguito, diretta ad operare un censimento delle fonti di archivi esistenti in 
materia, valutare la disponibilità di chi le detiene e cercare di acquisirli. In questa ottica, si 
cercherà di procedere a verificare l’utilità degli archivi esistenti, partendo dall’Albo Imprese, 
passando per gli archivi di fonte INPS, quelli INAIL, dei Centri per l’impiego, e giungendo a 
quelli dell’Agenzia delle entrate per i dati fiscali. L’acquisizione dell’archivio INPS rivela un 
prezioso contributo che può venire da tale archivio sui dati che riguardano l’occupazione. 

 
Considerato che: 
 

alcune fonti del Sistema Informativo delle Attività Produttive necessitano di un costante 
aggiornamento dei dati e manutenzione delle procedure di stima , in modo da garantire una buona 
tempestività delle informazioni e una buona attendibilità dell'immagine statistica fornita. 
 
Queste esigenze si traducono in diverse attività. In sintesi: 
- Aggiornamento, manutenzione e analisi della banca dati dell'artigianato, basata su Albo e dati INPS 



- Aggiornamento, manutenzione e analisi della banca dati delle imprese e unità locali, basata su dati 
ISTAT - Archivio ASIA 

- Aggiornamento delle statistiche e delle analisi per la pubblicazione periodica di I-Trend 
- Analisi di eventuali estensioni ad altri archivi, come, ad esempio, quello relativo ai finanziamenti 

regionali ricevuti dalle imprese. 
 
L’ attività complessivamente intesa si estrinseca nei seguenti approfondimenti:  
 
Banca dati dell'artigianato 
La banca dati costruita sulla base dell'Albo, integrato con i dati dell'INPS, fornisce l'immagine 
dell'artigianato piemontese da dicembre 1999 a dicembre 2011. La richiesta della nuova fornitura di 
dati ne consentirà l'aggiornamento al 2013. 
L'attività che si intende svolgere in questa parte del progetto riguarda: 
- l'acquisizione, la lettura e la verifica dei nuovi dati INPS, relativi alle imprese con dipendenti e ai 

lavoratori autonomi e Albo Artigiani; 
- l'elaborazione dei dati per giungere alla costruzione della banca dati integrata sulle imprese, 

lavoratori autonomi e dipendenti;  
- l'elaborazione delle statistiche di base e del collegamento tra le edizioni successive, analisi 

dell’evoluzione e dei principali cambiamenti avvenuti. 
 
Banca dati delle imprese 
La banca dati sulle imprese si basa sugli archivi ISTAT - ASIA e contiene informazioni sia sulle 
imprese che sulle unità locali.  
L'attività che si intende svolgere in questa parte del progetto riguarda: 
- l'acquisizione, la lettura e la verifica dei nuovi dati ISTAT, relativi alle imprese e unità locali; 
- l'unione delle singole imprese con i dati degli anni precedenti; 
- la predisposizione di un set di statistiche di base facilmente accessibili. 
 
La collaborazione riguarderà la definizione del piano di lavoro, l’organizzazione di riunioni e momenti 
di confronto con altri enti, associazioni e organismi competenti, la valutazione dei risultati delle 
ricerche promosse dal Settore Sistema Informativo delle Attività Produttive, il supporto a carattere 
metodologico e la fornitura di elaborazioni di basi di dati dell’IRES o forniti dal Settore  sull’andamento 
dei settori produttivi e dell’economia regionale. Si realizzeranno inoltre aggiornamenti per il bollettino 
sull’economia regionale I-Trend e si collaborerà alla realizzazione del Rapporto annuale sulle attività 
produttive per il 2014. 
 
L’attività è coerente con gli obiettivi di gestione contenuti nei Programmi di attività del Sistema 
informativo delle attività produttive e costituisce una delle assi portanti dell’attività strutturale. 
 
Tutto quanto sopra premesso, 
 

TRA 
 
 

La Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016) rappresentata dal Responsabile della Direzione Attività 
Produttive dott. Giuseppe BENEDETTO domiciliato ai fini della presente convenzione, presso la sede 
regionale di Via Pisano, 6 Torino. 
 

E  
 
 



L’IRES - Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte (C.F. n. 80084650011 - P.I. n. 
04328830015) rappresentato dal dott. Marcello LA ROSA, Direttore dell’Istituto Ricerche Economiche 
Sociali del Piemonte, domiciliato per la carica presso tale Istituto in Via Nizza, 18 – Torino. 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1 
 
L’ Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte collabora con il Settore Sistema Informativo delle 
Attività Produttive per l’affidamento di un incarico per lo sviluppo e l’aggiornamento del Sistema 
Informativo sulle Attività Produttive e del bollettino on line sull’andamento delle imprese piemontesi  
I–Trend, attraverso il dott. Vittorio Ferrero o altro ricercatore esperto deI suddetto Istituto, individuato 
di comune accordo, con le modalità di cui al successivo articolo 2, per 25 giornate lavorative, della 
durata di un anno solare a decorrere dalla data della sottoscrizione della presente convenzione. 
In particolare la consulenza consisterà nello svolgimento delle attività come definite in premessa. 
 

Art. 2 
 
Le parti concordano nell’individuare come referenti scientifici per la realizzazione delle ricerche: 
- il Settore Sistema informativo Attività Produttive; 
- l’Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte di Torino; 
i quali concorderanno le soluzioni ad eventuali problemi di carattere metodologico tecnico che 
emergeranno nel corso della collaborazione, al fine di favorire la migliore validità degli studi. 
 

Art 3 
 
Il Settore Sistema Informativo Attività Produttive provvederà a trasmettere all’ Istituto Ricerche 
Economico Sociali del Piemonte di Torino, le banche dati necessarie allo svolgimento delle attività 
definite in premessa.  

Art. 4 
 
L’ Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte di Torino potrà utilizzare i dati di cui al precedente 
art. 3 per le finalità definite dalla presente convenzione e provvederà ad effettuare le rielaborazioni dei 
dati sulla base delle richieste della Direzione regionale Attività Produttive concordate con il ricercatore 
esperto di cui all’art. 1. 
 

Art. 5  
 
Ciascuna parte garantisce, secondo i rispettivi ordinamenti, le coperture assicurative del proprio 
personale che, in virtù del presente contratto, verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle 
attività. Il personale di entrambe le parti contraenti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e 
di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti alla presente convenzione. 
 

Art. 6 
 
La Regione si riserva la facoltà di riprodurre, diffondere e, in generale, utilizzare liberamente per i 
propri fini istituzionali tabelle grafici e commenti, con la citazione della fonte delle elaborazioni. 
Qualora l’Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte di Torino (o i ricercatori dell’Istituto che 
espletano le attività di cui all’oggetto della presente convenzione) partecipi ad esposizioni e congressi, 
convegni, seminari e simili manifestazioni, nel corso delle quali intenda esporre e far uso, dei risultati 
della presente convenzione, sarà tenuto ad informare preventivamente la Regione e comunque citare 
la convenzione nel cui ambito è stata svolta la ricerca. 



 
Art. 7 

 
La Regione Piemonte e l’Istituto Ricerche Economico Sociali del Piemonte ai fini della determinazione 
dei costi per lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione, specificano che l’incarico 
si realizzerà attraverso il dott. Vittorio Ferrero o altro ricercatore esperto, individuato secondo le 
modalità di cui al precedente articolo 2, e che l’incarico corrisponde ad una stima complessiva di 25 
giornate lavorative, della durata di un anno solare a decorrere dalla data della sottoscrizione della 
presente convenzione, per un importo di € 20.000,00 o.f.i 
L’incarico trova copertura sul capitolo 126709/13 
 
L’erogazione della somma di €  20.000,00 (IVA INCLUSA) verrà liquidata all’IRES Piemonte previa 
verifica della regolare esecuzione delle attività e dietro presentazione di regolare documentazione 
fiscale vistata dal Dirigente del Settore Sistema Informativo delle Attività Produttive, sul C/C dedicato 
n.              . 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento della fattura entro il termine di 30 giorni a decorrere 
dal suo ricevimento o, se successiva, dalla data di consegna della prestazione del servizio. 
 
Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per causa imputabile alla Regione 
Piemonte, saranno dovuti gli interessi moratori con l’applicazione del tasso fissato annualmente con 
Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, secondo la normativa in materia di Lavori Pubblici. 
 

Art. 8 
 
Per qualsiasi controversia che potesse sorgere in merito all’applicazione della presente convenzione è 
competente il Foro di Torino. 
 
 
La presente convenzione sarà registrata in caso d’uso. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, lì 
 

Il direttore dell’Ires 
Dott. Marcello La Rosa  

Il direttore regionale 
Dott. Giuseppe Benedetto 

 
 
 


